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Prima rido 
e poi 
m'indigno 

LIDIA BAVERA 

P ER IL DIALOGO: «Ma non ti 
si drizza?»/ «Non mi si driz
za se non me lo tocchi con 

le mani» / «E mi si sta drizzando il 
mio». La prescrizione è: ammutoli
re. La frase «Me lo metti dentro tu» 
va sostituita con la frase «Mi aiuti ' 
tu». La scena in cui la ragazza ca
rezza il membro del ragazzo va ri
dotta (nella duratao negli effetti?),' 
mentre va alleggerita quella in cui 
una fune viene legata al membro 
dell'attore. I palpeggiamenti fra il 
fogliame degli alberi devono esse
re addirittura eliminati, come il vi
no versato sul corpo nudo del ra
gazzo, i testicoli tirati con la corda, 
il pene in mezzo alle gambe, i la
scivi apprezzamenti dello sceicco 

' al mercato, l'invito al bagno pub
blico e via ripulendo. Se si esegui
ranno con cura tutte le pulizie pre
scritte, il film / racconti di Canter
bury di Pasolini Pier Paolo, per sua 
fortuna deceduto e quindi esente 
da sofferenza terrena, potrà rag
giungere il folto indiscriminato e 
tendenzialmente minorenne pub
blico televisivo. Con esso potranno 
andare in onda anche il Decame
ron e // fiore delle Mille e una notte, 
dello stesso autore e dopo lo stesso •• 
trattamento. Nel primo Masetto si 
asterrà dal fare l'amore con una 
suora mentre un'altra suora guar
da attraverso la porta, (ben 8 metri '. 
di pellicola, la porcellona!). Nel se
condo si eviterà, tra l'altro la scena 
allegorica dell'Inferno «con i diavo
li ' che mostrano le natiche con . 
espulsione anale di frati ed emis- -
sione di grossi peti». Semplice no? 
Di pellicola, in un lungometraggio, ' 
ce n'è talmente tanta, che qualche 
decina di metri qua e là si può ben '' 
sacrificare, a beneficio della vastità ' 
dell'audience. L'elettrodomestico, ' 

' poiché a questa categoria appar
tiene la televisione, ha il diritto di 
addomesticare tutto, anche le ope
re d'arte. Integre c'è il rischio che " 
turbino, amputate non possono far • 
male. Neanche bene? Pazienza. A 
leggerle di fila le prescrizioni cen
sorie fanno ridere, come certe bar
zellette volgari, e, come in quel ca--t 

so, il riso si trasforma presto in di- • 
sagio, in senso di colpevolezza per 
averriso. ; • ' > ' , , ' '• • • 

L
A CENSURA non fa ridere, 
fa rabbia. Quale estetica e 
quale morale sessuale isola 

un prepuzio qua e un sedere là 
dalla compattezza di un racconto, 
dal clima di una ricostruzione (an
che a scuola il Boccaccio era as
sunto con alcune precauzioni),, 
dalla forza di una poetica, dalla 
carne e dal sangue di uno stile,' 
che, se è, per cosi dire, «materico», ' 
non lo è mai gratuitamente o per • 
far soldi? Ho sempre considerato 
Pasolini una sorta di asceta, un 
santo laico dalla purezza scomoda 
e inquietante, si può decidere che 
non è adatto alla fruizione televisi
va e forse una bocciatura di questo 
genere non gli avrebbe spezzato il 
cuore, date le sue opinioni sull'o
mologazione e sui mezzi di comu
nicazione di massa. Si può bandir
lo dai tinelli e dai salottini, dalle cu
cine, per evitare lo sconcerto pre
coce di Pierino e i furori della sora 
Leila. Ma non si può, non si può 
proprio, relegarlo in zona Tinto 
Brass, contando natiche e peni su
perflui, come se appartenessero al 
trito panorama della pornografia. 
Non si può dire: «Alleggerire sensi
bilmente le scene di postribolo». 
Che significa? Baldracche più ma
gre? E «ridurre l'accoppiamento 
del giovane e della giovanetta nella 
tenda del re», che significa? Tra
sformare l'atto in una sveltina? L'in
nocenza è forse nella rapidità, ed è 
la piena soddisfazione che è im
morale? In attesa di ulteriori lumi 
sul processo di sterilizzazione della 
«Trilogia della vita» di Pier Paolo 
Pasolini, propongo ad Angelo Gu
glielmi di mandare in onda, stessa 
ora, stessa rete, i tagli proposti dal
la censura, tutta la pellicola caduta 
sul campo della difesa dell'onore. 
Sarebbe un «Blob» da premio. • •, 

•Il flore delle mille e una notte» di Pier Paolo Pasolini 

Pubblichiamo i verbali dell'atto di censura 
cori il quale sono stati tagliati i film 
di Pasolini in onda da domani su Raitre «Eliminate 
il coito more pecorum» 

Il «Decameron» 
domani su Raitre 
Da domani sera Raitre trasmetterà 
in seconda serata i film della 
•Trilogia della vita» di Pier Paolo 
Pasolini massacrati dalla censura. 
I tagli, necessari per abbassare II 
divieto di visione dal 18 al 14 anni e 
quindi per poter trasmettere I film 
In tv, stravolgono completamente I 
capolavori del regista-scrittore. 
Cosi domani sera •Decameron-e -
poi via via «I racconti di Canterbury» 
e «I fiori delle mille e una notte» , 
andranno In onda in una versione 
purgata delle scene considerate 
scabrose. Per alcuni (tra cui II 
regista Giuseppe Bertolucci che 
ha scritto Ieri su questo giornale) 
Raitre farebbe meglio a non 
trasmettere quel film menomati. 
Anche Enzo Siciliano ritiene che è 
sbagliato mandarli In onda perchè 
•sono tre opere che riguardano la 
libertà e l'espressione del corpo in 
tutti I suol aspetti» e quindi 
•tagliarle anche solo nella parte 
riguardante la sessualità ne 
tradisce lo spirito». Il direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi, come 
scrive In prima pagina, i di diverso 
pare. 

Qui accanto, come chiara 
testimonianza del lavoro del 
censori, pubblichiamo I verbali 
Integrali del tagli operati sul film di 
Pasolini. Ogni commento, come 
vedrete, è superfluo. 

DECAMERON 
Trama La trama delle vicende 
narrate è tenuta insieme da due 
personaggi che fanno da filo con
duttore ad altrettante parti: Ciap
pelletto e Giotto. Ciappelletto è un 
uomo abietto che munisce in sé 
tutti i vizi del mondo: omicida, la
dro, falso testimone e spergiuro. 
La storia di Ciappelletto e delle 
sue malefatte offre l'aggancio alle 
vicende di Andreuccio da Perugia 
e di Masetto. La-"prima parte si'' 
conclude con la morte in odore d i , 
santità di Ciappelletto. La secon
da parte è legata a Giotto. 
Tagli Su conforme parere della 
commissione di revisione cinema
tografica di secondo grado, con. 
decreto ministeriale del 19 ottobre 
1988, il divieto di visione per i mi
nori di anni 18 è stato modificato 
nel divieto di visione ai minori di 
anni 14. Vengono effettuate le se
guenti modifiche: • 

1) Taglio dell'episodio di Ma
setto guardiano del convento del
le suore (mt.337,50). 

2) Alleggerimento dell'episodio 
della trasformazione della donna 
in cavallo. . • • • • 

- Rispetto alla precedente edizio
ne, approvata con nulla osta nu
mero 58591 del 10-7-71, sono sta
te apportate le seguenti modifi
che: . • ' -

]» taglio. Andreuccio da Peru
gia, con aria ingenua, passa per il 
mercato (mt. 12,70). 

2" taglio. Primo piano di An
dreuccio da Perugia (attore Ninet-
to Davoli) che urla: «aiuto, sono 
cascato dentro la merda, aiuto...» 
(mt.1,40). • ' 

3" taglio. Primo piano di An
dreuccio nella cripta che rivolto 
verso il cadavere del Vescovo, 
esclama: «Mortacci tua, quanto sei 
brutto», (mt.2,60). 

4" taglio. Andreuccio, compiuto 
il gesto sacrilego del furto dell'a
nello del Vescovo , si allontana 
ballando dalla Cripta (mt. 7,80). 

5" taglio. Masetto si sveglia, rac
coglie gli attrezzi e si avvia verso il 
convento (mt. 6). ' -

6° taglio. Masetto fa l'amore con 
una suora all'interno di un capan
no , mentre un'altra suora guarda 
attraverso la porta (mt. 8). 

7° taglio. Inquadratura dispaile 
del coito orale di Peronella e 
Giannello, con la battuta :«Ah, 
amore •. mio...amore mio». 
(mt.3,80) 

8°taglio. Primo piano di Riccar
do che dorme e della mano di Ca
terina che si sposta fino a fermarsi 
sul pene del ragazzo (mt.2,50). 

9" taglio. Grande festa popolare ' 
nel cortile di Zita Carapresa, con 
personaggi da corte dei miracoli 
(mt.9). 

In totale sono stati effettuati ta
gli per metri 58,80. . 

RACCONTI DI CANTERBURY 
Trama Chaucer sosta in una lo
canda, dove convengono quelli ' 
che saranno i suoi compagni di 
viaggio. Il Mugnaioracconta di co
me Nicola, studente di Oxford, rie
sce a far becco il collerico le

gnatolo Giovanni. Siamo ormai 
presso Greenvvich ed il Fattore 
prende a narrare la sua novella 
che tratta di due studenti di Cam
bridge, Alano e Giovanni, i quali " 
riescono a vendicarsi del Mugnaio 
Simki. Ora è la volta del cuoco che 
narra la storia di Perkin il festaiolo. 
E cosi cambia lavoro di volta in 
volta fino a che non finisce in pn-
gione. Nei quarto luogo verso 
Canterbury è lo stesso Chaucer^ ' 
che narra "la leggenda oTSer'Tho-"' 
pas, prode cavaliere, e le sue ge
sta e viene zittito dai compagni di 
brigata, che sembrano gradire sto
rie più carnose e meno cavallere
sche. Nel quinto luogo verso Can
terbury interviene la loquace 
•Donna di Bath» a raccontare più • 
che una novella, la storia della sua 
vita, dei suoi amori, dei suoi cin
que mariti. La novella di chiusura 
viene narrata dal venditore di in
dulgenze il quale dichiara che è di, 
sicura efficacia anche con i più 
duri. Infatti appena finito il rac
conto, tenta di piazzare le sue reli
quie anche presso i compagni di 
viaggio, ma con scarsi risultati. È 
ormai in vista l'Abbazia di Canter
bury. Tutti sono compiti e com
mossi dalla santità del luogo. 
Tagli Effettuare le seguenti modi
fiche: •* , ' 

a) seconda parte: eliminazione 
totale della scena in cui un uomo 
nudo di spalle si solleva dopo aver ' 
compiuto l'atto sodomitico 
(cm.80); . ' 
b) sesta parte: eliminazione totale 
della scena in cui il giovane Jack ; 
orina in testa agli avventori (mt. • 
15,30): 
e) settima parte: eliminazione to
tale, della scena allegorica dell'in
ferno; della sequenza dei diavoli 
che mostrano le natiche con ; 
espulsione anale di frati ed emis
sione di grossi peti (mt. 3,50). 

La pellicola eliminata è di metri 
19,50. 
In data 22 giugno 1972 venne con
cesso il Nulla-Osta n°. 60552 con il 
divieto ai minori di anni 18 e, «a 
condizione che vengano allegge
rite sensibilmente le scene del po
stribolo relativo all'accoppiamen
to more pecorum ed in particolare 
al momento in cui l'uomo si stac
ca con la percezione da parte del
lo spettatore del membro semi 
eretto. Scena questa che va alleg-; 

gerita in modo che sia appena 
percettibile. Vanno alleggeriti al
tresì sensibilmente i coiti dei sodo- , 
misti ripresi in altra parte del film. 
In conseguenza di quanto sopra ' 
disposto sono stati effettuati, ed 
approvati dalla Commissione, ta
gli per complessivi metri 6,80 ed è 
stato tagliato un fotogramma per 
la parte relativa al membro semi 
eretto. . . . 

Rispetto alla precedente edizio
ne, sono state apportate le se
guenti ulteriori modifiche: 
/" taglio: primo piano di uomo 
che canta «Fenesta che luciva». 
Piazza del mercato con due uomi
ni che lottano (mt. 37,00) ; 
2" taglio: giardino con primo pia
no di ragazzo che suona il flauto 

(mt. 18,50). 
3" taglio: uomo nudo di spalle in 
atto sodomistico (mt. 1,10); 
4° taglio: il Diavolo (Franco Citti) 
camuffato da venditore di frittelle 
osserva la gente che gremisce una 
piazza in attesa di una esecuzione 
sul rogo (mt. 18,60); 
5" taglio: Perkins il Festaiolo (Ni
netta Davoli) a letto con una ra
gazza e un ragazzo e poi, solo e 
incatenato, alla gogna che canta 
(mt. 16780); ' " " -..' 
6° taglio: due inquadrature di am
plessi sessuali tra due coppie di 
ragazzi (mt. 4,20) ; i • 
7" taglio: intemo di un'osteria bor
dello. Il giovane Jack che dall'alto 
arringa e orina in testa agli avven
tori (mt. 4,60); ..t- - . , < * • . . . 
8" taglio: scena allegorica dell'in
ferno con diavoli che mostrano le 
natiche con espulsione anale di 
frati ed emissione di grossi peti 
(mt.12,00). ». •••• - , -
In totale sono stati effettuati tagli 
per metri 112,80. ; 

IL FIORE DELLE MILLE 
E UNA NOTTE 
Trama La trama del film è stata 
elaborata sulla scelta di alcune 
novelle con diverse contaminazio
ni e concatenazioni. I primi a 
comparire sono i personaggi di 
Nur Ed-Din e di Zumurrud: la loro 
storia contiene tutte le altre. Zu
murrud racconta la prima, am
bientata in Eritrea e che prende 
spunto dai famosi personaggi del 
re Ar-Rashid e della regina Zobei-
de, i quali nel film si chiamano Tif-
fanè e Zeudi. Il secondo racconto 
lo fa la ragazza Munie che Nur-Ed-
Dih incontra durante il suo pelle
grinaggio alla ricerca della perdu
ta Zumurrud: 6 la storia di Tagy e 
del suo incontro con Aziz il quale 
a sua volta racconta la propria sto
ria. Aziz scompare dopo aver aiu
tato Tagy a trovare due monaci di
sposti ad aiutarlo nella sua impre
sa amorosa. 1 due a turno raccon
tano a Tagy le loro avventure. Fini
ta la storia di Tagy, il film si chiude 
con l'incontro finale tra Nur Ed-
Din e Zumurrud. • 
Tagli Vengono effettuati i seguen
ti tagli per complessivi metri 85: 
/" parte, riduzione interno casa 
con Zumurrud che spoglia Nur e 
Dih con genitali in primo piano; 
Nur e Din in piedi con genitali in 
primo piano; 2" parte, riduzione 
scena accoppiamento giovane e 
giovanetta nella tenda Re Harun; 
eliminazione battuta Nur e Din 
•me lo stai facendo drizzare»; ta
glio battuta «io sono Janon il cur
do... siamo 40 ladroni e stanotte ti 
chiaveremo tutti dal primo all'ulti
mo...» * - . 
3" parte, taglio primo piano dei ge
nitali • soldato morto; alleggeri
mento in 2 tagli con eliminazione 
battuta: «ferma me lo stai facendo 
drizzare» e donna che tocca i ge
nitali di Nur e con battuta «èva be
ne, facciamo cosi allora, finché 
voi non vi mettete d'accordo que
sta roba me la godo io», • 
5" parte alleggerimento amplesso 
Aziz e ragazza; 

8a parte, taglio totale scena Tagy e 
Dunya in atteggiamento erotico 
orale; taglio totale Dunya che dor
me con volto accanto al pene di 

.Tagy; 
9° parte, eliminazione in 2 tagli 
delia frase di Nur e Din: «ma non ti 
si dnzza?» e «non mi si drizza se 
non me lo tocchi con le mani» e 
«mi si sta drizzando il mio». - -

, .In data 11 maggio 1974 venne 
._concesso„il Nulla-Osta J I . 64574 
.. con il divieto ai. minori-degli anni 

18 previa la effettuazione delle se
guenti modifiche: 
a) sequenza del rapporto sessua
le tra Nur Ed-Din e Zumurrud: so
stituzione della frase «Me lo metti 
tu?» pronunciata da Nur Ed-Din, 
con la frase «Aiutami tu», 
b) sequenza in cui il personaggio 
Sium scuote il membro virile di 
uno dei tre giovani invitati presso 
la sua dimora: eliminazione della 
scena dal momento in cui Sium 
protende la mano verso l'organo 
del giovane al momento in cui la 
ritrae (cm 70-fotogrammi 36) ; 
e) sequenza in cui è ripreso a tut
to campo: il corpo inerte di un sol
dato morto, disteso e supino, 
completamente nudo con il mem
bro in posizione di apparente ere-

, zione: soppressione di detta scena 
(mt2,60); .. : :. •• ' 
d) sequenza in cui tre ragazze, 
che si intravedono tra il fogliame 
degli alberi di un cortile, palpeg
giano i genitali di Nur Ed-Din: ri
duzione della scena in cui una 
delle ragazze accarezza e, quindi, 
impugna il membro del ragazzo 

' (mt4,20); • «.- . . 
e) sequenza dell'evirazione del
l'attore che impersona Aziz: alleg
gerimento della scena in cui viene 
rannodata una fumé al membro 
dell'attore (cm 80-fotogrammi 
31). « . 

Totale dei tagli mt 8,10. 
Rispetto alla precedente edizione, 
come sopra approvata, sono state 
apportate le seguenti ulteriori mo
difiche: '•<•.'- -." • • 
!" taglio: Palazzo del Re Harun: 
amplesso di due • ragazzi (mt 
1,40); • 
2" taglio: Torre del Palazzo del Re 
Harun: Sitt accarezza il pene di 
Hasan (mtl,25);-- •-
3" taglio: Palazzo reale di Tagy 
con corte e cortigiani: passaggio 
di Aziz (mt 18,40); . . 
4" taglio: Totale città e passaggio 
di Aziz (mt8,70); -
5" taglio: interno tenda, con Aziz 
che versa del vino sul corpo nudo 
e ragazza nuda di spalle che lo 
bacia (mt 22,70). 
6" taglio: ragazza che prende il pe
ne di Aziz e se lo mette in mezzo 
alle gambe (mt 3,20) • • 
7" taglio: primo piano testicoli di 
Aziz che vengono tirati con una 
corda (mt 1,00); . 
8" taglio: Città di Dunya: Aziz e Ta
gy incontrano lo Sceicco del mer
cato e sono oggetto di lascivi ap
prezzamenti. Vengono invitati al 
Bagno Pubblico (mt 47.40). 

I tagli effettuati ammontano a 
complessivi mt. 105,05. 

ARCHIVI 
ANTONELLA MARRONE 

T®.!.®y.!?!.!?.!?.® 
In prima serata 
solo film a tagli 
Tv e «censura»: esiste, esiste. Per 
andare in televisione all'ora di ce
na (e ottenere il massimo d'ascol
to) i film vietati ai minori di anni 14 
e 18 devono tornare in commissio
ne censura e ottenere nuovi visti. 
Dal settembre 1991, dalla legge 
Mamml quindi, le commissioni di 
censura lavorano alacremente. Via 
scene di sesso «totale», via meta
morfosi scomposte e multiformi 
(tipo La Mosca): in prima serata 
solo film a prova di Auditel, in bar
ba ai diritti dell'opera. Tant'è che 
ormai i produttori stessi, pur di non 
nnunciare al passaggio in prime li
me, tagliano il film. In questi anni 
ne hanno fatto le spese un po' tutti. 
da De Palma a Almodovar. Perfino 
Vittorio De Sica: Matrimonio all'ita
liana (ve lo immaginate?) è stato 
tagliato di alcuni secondi per poter 
essere trasmesso. 

Canzoni^ima 
Quando la Rai 
pagòidanni 
E restiamo in tema televisivo. Rai 
1962. Dario Fo e Franca Rame ven
gono scritturati per presentare 
Canzonissima. Tredici puntate per 
un compenso di 600 mila lire a te
sta a spettacolo. Quando l'autore
attore consegnò undici dei copioni 
previsti, i dirigenti televisivi forse 
capirono di essersi cacciati in un 
«guaio». Iniziarono a pretendere ta
gli e manomissioni e non ci voile 
molto per arrivare ai ferri corti. Ac
cadde all'ottava puntata. L'allora 
direttore dei programmi, Sergio Pu
gliese, pose il veto definitivo ad 
una scena che l'autore aveva già n-
scritto più volte. La coppia chiese 
che venissero almeno annunciati i 
tagli e al secco no del dirigente, già 
truccati e pronti per lo spettacolo, 
Fo e la Rame abbandonarono gli 
studi. Canzonissima andò in onda 
solo con le canzoni. Tre anni dopo 
la richiesta di danni inoltrata da Fo 
fu esaudita: l'ente televisivo venne 
dichiarato inadempiente ai con
tratti relativi ai testi e alla recitazio
ne e condannato a pagare i sei co
pioni non utilizzati nella misura di 
7 milioni e 200 mila a Fo e 3 milioni 
e 600 mila alla Rame oltre al risar
cimento dei danni. Questo è un ca
so in cui la censura che normal
mente «non paga», ha pagato. 

Mfchelanjgolo 
// «Giudizio» 
in calzamaglia 
Non piacquero i nudi michelangio
leschi della Sistina. E quando il 
grande artista portò a termine il 
«Giudizio universale», nell'ottobre 
del 1541, la sua opera creò scan
dalo. A Natale il pubblico fu am
messo ad ammire l'opera e all'en
tusiasmo di alcuni si oppose la bi
gotteria della maggioranza. Il più 
accanito «censore» fu l'Aretino che 
nell'aria da Controriforma che gira
va all'epoca attaccò Michelangelo; 
poco dopo fu dato mandato ad un 
artista minore, Daniele da Volterra, 
di «coprire» le vergogne. Il da Vol
terra -e altri dopo di lui- mise dun
que le braghe ai giganteschi, pos
senti nudi del «Giudizio», sancendo 
cosi l'involuzione della Chiesa che 
aveva invece, al momento di com
missionare l'opera, raggiunto una 
grande apertura culturale. 

Chiosa 
U «Indice» 
nasce nel 1515 
La censura, in tutte le epoche, ha 
fatto da abile spalla a tutti i regimi 
dittatoriali. Ma è stata anche il più 
grande strumento di controllo in 
mano alla Chiesa. Tanto per ricor
dame una, ricordiamo l'Indice dei 
libri proibiti. L'uso di pubblicare 
con titolo Index librorum expur-
gandorum si impose dopo la proi
bizione, sancita dal IV concilio la-
teranense (nel 1515). di stampare 
libri senza la previa revisione del 
vescovo. Ma l'Indice più famoso è 
certamente quello che fece pubbli
care Pio IV nel 1563. Indice del con
cilio di Trento, in cui vi erano con
tenute le 10 regole generali per la 
censura dei libri. Da allora l'elenco 
dei libri perniciosi si è andato com
pletando nel corso dei secoli (le 
edizioni più celebri: 1664, 1758, 
1881). Per autorità Pio XI. nle 1930, 
ne fece pubblicare un altro. 


